
CASA Prende forma il «pacchetto casa» più

volte annunciato dalla maggioranza. Un emen-

damento alla delega sulle rendite finanziarie

presentato dalla relatrice Donatella Mungo

(Rc) prevede un’ope-

razione in due tempi.

Sconti Ici e detrazioni

in base al reddito da

far partire al più presto, mentre a
regime, cioè con l’avvio definitivo
dellariformadelcatasto, sidovreb-
be arrivare all’eliminazione della
tassazione sull’abitazione, sia per i
proprietari che per chi paga l’affit-
to.Si confermanotempi lunghi: le
misure- inassenzadirisorsedispo-
nibili in corso d’anno -potrebbero
partire con la prossima finanzia-
ria.
Il testo prevede per i proprietari
una detrazione Ici prima casa «ul-
teriore» rispetto ai circa 103 euro
diesenzioneattuale.Perchiè inaf-

fitto con «regolare contratto regi-
strato», una detrazione Irpef che
tenga conto del reddito. Quanto
aicomuni,dovrannoessererisarci-
ti per la perdita di gettito con un
«incremento dei trasferimenti era-
riali». Le indicazioni dovranno es-
sererecepitedalgovernoneidecre-
ti attuativi, da emanare nei 12 me-
si successivi all’approvazionedella
delega. Tra le possibili novità, an-
che l'esenzione dall'Ici per chi ge-
stisce fabbricati di proprietà pub-
blica se presenta la dichiarazione
di inizio attività per il recupero de-
gli immobili e per poterlo così re-
immetterli sul mercato. Un aiuto
per l’abitazione viene previsto an-
che per gli incapienti. Quanto al
meccanismo di detrazione che il
governo dovrebbe individuare su-
gli affitti, Mungo ha spiegato che
potràtrattarsi«odiunadetrazione

variabile rispetto all'entità del red-
ditofavorendomaggiormenteice-
ti medio-bassi o pensando ad una
soglia oltre la quale verrebbero
esclusi i ceti più alti. Le misure nel
dettaglio si chiariranno solo du-
rante ladiscussione mami sembra
che questo sia un buon punto di
mediazione». L’arrivo del nuovo
catasto dovrebbe comportare l’az-
zeramento del pacchetto e l’intro-
duzione di una franchigia totale
per l’abitazione di residenza.
Lacasarestaunadellevociacuide-
stinare l’extragettito accumulato
quest’anno, mentre dall’Europa si
conferma il buon andamento dei
conti pubblici italiani. Eurostat
(l’ufficio europeo di statistica) ha
convalidato i dati notificati da Ro-
ma indicando un deficit del 2006
del4,4%delPil eundebitopubbli-
co del 106,8%. Cifre migliori di
quelle indicate nel programma di
stabilitàenelleprevisionid’autun-
no di Joaquin Almunia. Anche se
miglioridelprevisto però i dati ita-
liani rimangono nettamente peg-
giori della media dell'Eurozona
cheaccelera lacorsaversoil risana-
mento chiudendo il 2006 con un
deficit dell'1,6%, contro il 2,5%
dell'anno precedente, e un debito
pubblicomediopassatodal70,5%

al69%.Untendenzariscontataan-
che nell'Ue a 27 dove il deficit è
passato dal 2,4% del 2005 all'1,7%
del 2006 e il debito pubblico dal
62,9% al 61,7%. Nell'anno passa-
to quindi l'Italia è stato il secondo
Paese con il deficit più elevato do-
po l'Ungheria (9,2%) e quello con
il debito più elevato dell'Ue. Ad al-
larmaregli economistiperòe ilda-
to sulla spesa pubblica che non
smettedi lievitare.Nel2006,ha in-
dicato l'Eurostat, la spesa pubblica
italianaè salitaal 50,1%dal48,3%
dell'anno precedente. Un dato in

controtendenza rispetto alle eco-
nomiedellazonaeuro,dovelaspe-
sapubblicaharegistratounalegge-
ra diminuzione passando dal
47,5% del 2005 al 47,4% dell'an-
no passato.
Intanto è arrivato anche il moni-
sto della Bce, che invita i governi
ad utilizzare l’extragettito per risa-
nare. La parte più consistente del
miglioramento dei conti, scrive il
presidente della Bce, Jean-Claude
Trichet, è derivata dalle maggiori
entrate fiscali procurate dalla cre-
scita economica.

IN PIEMONTE

Fiom, 50mila
pensionometri
anti-scalone

Prima mossa
verso il piano-casa
in Parlamento
Arrivano le misure per sconti Ici e sugli affitti
Bce: il debito è alto, no al taglio delle tasse

PFIZER

In sciopero
per evitare
il collasso

ECONOMIA & LAVORO

■ «Per non inciampare nello
scalone».LaFiom-Cgilha inizia-
tooggi ladistribuzionenelle fab-
briche metalmeccaniche pie-
montesi di 50mila «pensiono-
metri». Si tratta di uno strumen-
to per calcolare la data in cui an-
dare in pensione, a seconda del-
l’età anagrafica e degli anni di
contribuzione: le finestrediusci-
ta tengono conto sia della entra-
ta in vigore dell'attuale riforma
Maroni, sia della sua eventuale
cancellazione.
«L'obiettivo-haspiegatonelcor-
sodellapresentazionedell’inizia-
tiva il segretario generale della
Fiomtorinese, GiorgioAiraudo -
è informare tutti i lavoratori.
Qualunque sia l'evoluzione del-
la trattativa con il governo, do-
vranno comunque essere senti-
ti, non solo con un referendum,
ma chiedendo loro il mandato
perchiudere.Èunavicendatrop-
po delicata e non bisogna di-
menticare che molti dei lavora-
tori interessatidalloscalonehan-
no già subito un innalzamento
fra i4ei5annidell’etàdellapen-
sione con la riforma Dini».
«Il governo non deve pensare a
sostituire lo scalone con scalini -
ha aggiunto Airaudo - ma deve
mantenere l'impegno, preso in
campagna elettorale, di cancel-
larlo. Altrimenti saremo costret-
ti ad andare allo sciopero. Quel-
lo delle pensioni è un pezzo su
cui si gioca la credibilità sociale
delgoverno.Eperquestovoglia-
mo tenere i riflettori accesi».
Il «pensionometro», la cuidistri-
buzione ha preso il via da Mira-
fiori,verràconsegnatoatutti i la-
voratori che ne faranno richie-
sta.
NelloscaloneMaronisonorima-
sti «intrappolati» circa 700mila
lavoratori,quasi tutti concentra-
ti nel Nord Italia.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ I duemila e quattrocento di-
pendenti della Pfizer, una tra le
piùpotentimultinazionali farma-
ceutiche, hanno scioperato ieri
per otto ore in tutta Italia, dando
luogoancheadunapiccolaprote-
stadavantialla sededelministero
dello Sviluppo Economico. La si-
tuazione produttiva e occupazio-
nale degli stabilimenti italiani «è
al collasso», tuonano Cgil, Cisl e
Uil.«IlgruppoinItalianavigaavi-
sta: è assolutamente sconosciuto
il piano industriale anche a livelli
istituzionali, inoltre l’azienda
prende decisioni unilaterali sulle
cessioniesullavenditadeisitipro-
duttivi e di ricerca». Per questo i
rappresentanti di Filcem-Cgil,
Femca-Cisl, Uilcem-Uil, e le Rsu
del gruppo Pfizer, sono stati rice-
vuti dall’onorevole Gianfranco
Borghini, in rappresentanza del
ministro Bersani. Nel corso del-
l’incontro - fa sapere la Filcem -
«Borghiniharesonotoai sindaca-
ti che il ministro Bersani ha chie-
sto di incontrare il presidente eu-
ropeo di Pfizer per comprendere
quali siano le reali intenzioni del
colossoamericanonelnostroPae-
se».«OrmaiallaPfizer -denuncia-
no i sindacati - è un vero e pro-
priobollettinodiguerra:dal2003
adoggi, sonooltre2.200le lavora-
tricie i lavoratoriche, tracessioni,
cambi di proprietà, trasferimenti
e dismissioni, sono stati oggetto
di tagli e ridimensionamenti».
«Da luglio - racconta Rita Batta-
glia della segreteria nazionale Fil-
cem-Cgil - chiediamo di conosce-
re i piani della Pfizer, per capire
quale ruolo voglia svolgere in Ita-
lia. Ma qui non solo manca un
piano industriale, ormai non c’è
piùneancheuntavoloacuiseder-
si.Hannoprecarizzatoanchenoi,
rendendo impossibile la contrat-
tazionesindacale.Perquestochie-
diamo l’intervento di Bersani».
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